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Gentile dottoressa/dottore, 
 

le “Pillole del Lunedì” è 
un'iniziativa editoriale che ha 

l'obiettivo di fornire ai medici di 
medicina generale un'informativa 

pratica e aggiornata sui temi  
della contraccezione e della  

salute della donna.  
Le ricordiamo che nel portale  

Scegli Tu è attiva un'intera sezione 
dedicata al MMG dove potrà trovare 
tante informazioni e notizie utili per 

la pratica quotidiana. 
buona lettura! 
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Dall’ambulatorio 
 

Una ragazza minorenne può 
assumere la pillola 
contraccettiva? 
 
In base alla legge italiana la 
contraccezione (ormonale e no) 
può essere prescritta anche ai 
minori senza il consenso dei 
genitori. Ovviamente la 
somministrazione va 
opportunamente svolta sotto il 
controllo di un sanitario, che 
può essere il proprio medico di 
medicina generale, il ginecologo 
di un consultorio o un libero 
professionista. Alcune importanti 
agenzie internazionali affermano 
che in una ragazza 
presumibilmente sana la visita 
ginecologica pre-prescrizione 
della contraccezione ormonale 
non è obbligatoria e può
essere rinviata di qualche 
mese. In ogni caso è necessaria 
una corretta e completa 
anamnesi, che includa anche la 
storia famigliare, un controllo 
della pressione arteriosa e 
possibilmente anche una visita 
ginecologica e generale. Tutte 
queste analisi devono escludere 
patologie o condizioni cliniche 
che controindichino l’uso della 
pillola. 
 
Il prof. Emilio Arisi risponde  
on line alle domande dei 
colleghi. 
 
 

 

Dal mondo della 
contraccezione 
 

New York: Dipartimento di 
Salute distribuisce 
contraccettivi orali nei licei 
 
Da qualche settimana oltre 
22.000 studenti di 14 diversi 
licei newyorkesi possono 
liberamente accedere ai 
metodi contraccettivi 
ormonali senza dovere 
avvertire i genitori. E’ quanto 
ha deciso il Dipartimento di 
Salute della Grande Mela per 
contrastare il fenomeno delle 
baby mamme (oltre 7000 lo 
scorso anno). Già nel gennaio 
2011 le autorità sanitarie 
cittadine avevano dato il via 
al programma Catch 
(Connecting Adolescents To 
Comprehensive Health). 
“Finora la pillola del giorno 
dopo è stata elargita a 567 
studentesse, e 580 hanno 
ricevuto una prescrizione per 
la pillola contraccettiva - ha 
dichiarato il Dipartimento -. Il 
programma è stato accolto in 
maniera controversa. La 
maggior parte delle 
studentesse si è detta 
entusiasta, mentre molti 
genitori hanno dato battaglia 
alle scuole”. 
 

Voci di donna 
 

In Italia il 61% delle donne 
malate sopravvive al 
cancro   
 
Nel 2012 in Italia ci saranno 
364 mila nuove neoplasie, 
ovvero mille al giorno. E’ 
quanto emerge da I numeri 
del cancro in Italia 2012, un 
rapporto stilato da AIOM e 
AIRTUM. I tumori colpiscono di 
più le Regioni settentrionali 
(+30%) rispetto al Sud, ma 
complessivamente migliorano 
le percentuali di guarigione: il 
61% delle donne e il 52% 
degli uomini sono vivi a cinque 
anni dalla diagnosi. “La 
sopravvivenza a cinque anni 
nel periodo 2000/2004 - si 
legge nell’indagine -, è in 
crescita rispetto a quella dei 
casi diagnosticati nei 
quinquenni precedenti (1990-
1994 e 1995-1999), sia per gli 
uomini (52% nel 2000-2004 
contro il 47% del '95-'99 e il 
39% nel '90-'94) sia per le 
donne (rispettivamente 61% 
contro il 60% del periodo '95-
'99 e il 56% del quinquennio 
'90-'94)”. Dei 364 mila nuovi 
casi, la maggior parte 
riguarderà gli uomini: 
202.500, il 56%, contro i 
162mila tra le donne. Il 
tumore del colon-retto è il più 
frequente con oltre 50mila 
casi, seguito da mammella (46 
mila), polmone (38 mila, un 
quarto tra le donne) e prostata 
(36 mila).  
 

Per scaricare 
l’intero abstract vai 
su www.sceglitu.it 
area riservata MMG 

Collegati al sito www.sceglitu.it e iscriviti alla nuova area interamente  
dedicata al medico di medicina generale 
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